MESSA DI DOMENICA 5 FEBBRAIO 2023  
Sale e luce... (Mt 5,13-16)
Preghiamo x i nostri ammalati: Anna, il piccolo Enea, Azzurra, Ily, Tiziana, Patrizio, Giuseppe (VI), Pietro (PD). 
Intro. Nel vangelo di oggi c'è la conseguenza per chi vive le Beatitudini: diventare punti di riferimento significativi per gli altri! È un po' come dire che quando sei felice puoi rendere felici gli altri. E questo è il Regno di D-o, un'espansione della propria felicità per contagio, per irradiazione. Quello che sta dietro le immagini simboliche dell'essere sale e luce. Un'immagine di terra (sale) ed una di cielo (luce), una che si nasconde e si mischia, l'altra che si espande nell'aria. Cielo e terra che non si possono separare...
SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· ...per ogni forma di ripiegamento e chiusura, che intristisce il cuore, amplifica il senso di pessimismo e impotenza, blocca l'agire libero e creativo... SIGNORE, PIETÀ!

· …per la nostra pigrizia e il nostro non considerarci sale e luce nel mondo, capaci di diffondere pace e positività, il nostro rifugiarci in mondi paralleli e illusori (spesso virtuali), ... CRISTO, PIETÀ!

· …per il nostro continuo aspettarci un cambiamento magico dall'esterno, dagli altri, e per il poco peso che diamo alla forza delle nostre scelte e azioni anche in campo sociale, economico e politico... SIGNORE, PIETÀ

Spunti di omelia
	VOI SIETE SALE DELLA TERRA



É un'immagine di terra. Il sale è fatto per essere mischiato agli altri ingredienti per rendere la pietanza saporita, gustosa. Non è un alimento fatto per essere mangiato da solo; come anche noi, non siamo fatti per stare da soli, ma abbiamo senso e sapore solo in relazione agli altri. 

Lo dico in relazione al crescente individualismo e all'illusione della cultura attuale di poterci salvare da soli, bastare a noi stessi. Il mondo con le sue minacce (pandemie, nucleari, crisi energetica ed ecologica) può spingerci a rinchiuderci tra pochi che la pensano come noi e ad organizzarci per resistere e sopravvivere. Ma questa non è vita! Siamo SALE, fatto per mischiarsi e magari, col nostro piccolo contributo, possiamo dare sapore al mondo intorno a noi. 

Infatti “essere sale” non significa essere MAGGIORANZA! Di sale ne basta poco, un “pizzico”... per insaporire! La vera natura del cristianesimo è essere una minoranza saporita che rende buona tutta la pasta. 
Basta alla pretesa di convincere tutti, di agire solo quando anche gli altri lo fanno, di aspettare che gli altri cambino per cambiare noi! Bastano pochi ma molto “saporiti”, molto convinti e motivati, per cambiare le cose...

Dice: “voi SIETE sale...”, non dice che diventerete sale se vi comporterete in un certo modo... Questo mi consola, perché è come se il vangelo mi ricordasse la mia natura profonda, di che pasta sono fatto: sono fatto per insaporire il mondo con i miei piccoli ma convinti gesti. Ognuno faccia la sua parte! 


Allo stesso tempo però avverte che si può perdere sapore (diventare “sciocchi”). Il sale di per sé deve perdere il suo concentrato di sapore, come quando si diluisce nell'acqua della pasta. Ma qui si vuole dire – ed è un'immagine simbolica (perché il sale non può perdere il salato...) - che il cristiano che fa delle Beatitudini l'architrave della sua vita, può rischiare di annacquarsi, di diventare insipido, sciocco, insignificante. E questo avviene quando perdiamo il contatto profondo con noi stessi (interiorità) e con la realtà (impegno nel mondo), e finiamo per inseguire superficialmente le stesse chimere che abbagliano il mondo (soldi, potere, piaceri “usa e getta”...). Quando questo avviene noi perdiamo la nostra identità più vera=essere felici e rendere felici

Allora “siamo sapienti”, sàpere (lat.) = salare, o stupidi, sciocchi, stolti... dipende da come nutriamo o meno la sapienza di cui siamo fatti, e viviamo quello che siamo! Da notare: lo sciocco danneggia anche gli altri, perché manca di insaporire la realtà.
	VOI SIETE LUCE DEL MONDO



É un'immagine di cielo. Perché la luce si espande nell'aria, nell'etere e per questo deve essere messa in alto, mostrata. Qui c'è il contrario del nascondimento, l'essere “città sul monte” ben visibile e punto di riferimento chiaro per chi cammina nella valle. 


Cos'era il moggio? Era un recipiente che serviva come unità di misura per pesare i cereali, specialmente il grano. Come a dire che la luce non va nascosta sotto il recipiente, ma va donata. Il grano è fatto per essere dato, usato, non tenuto nel mobile, sennò marcisce. Come la luce non serve per essere messa sotto il letto ma va messa in alto perché possa illuminare. La luce infatti non può non fare luce, ma può essere nascosta, coperta. E siccome siamo luce, non dobbiamo avere paura di fare luce, di essere luce = fare luce dentro e fuori noi, illuminare gli altri, aprire le coscienze...
Poesia: “La nostra paura più profonda” (Marianne Williamson)
Avvisi: aperte le iscrizioni al “Mondo che vorrei”, al corso a Terzelli sul sonno e sul sogno, al Meet con Roggiolani per coltivare il sogno di costruire CER (21 febbraio).
Benedizione finale (Apache) 
La nostra paura più profonda
La nostra paura più profonda

non è di essere inadeguati.

La nostra paura più profonda,

è di essere potenti oltre ogni limite.

E’ la nostra luce, non la nostra ombra,

a spaventarci di più.

Ci domandiamo: “Chi sono io per essere brillante, pieno di talento, favoloso?”

In realtà chi sei tu per non esserlo?

Siamo figli di Dio.

Il nostro giocare in piccolo,

non serve al mondo.

Non c’è nulla di illuminato

nello sminuire se stessi cosicché gli altri

non si sentano insicuri intorno a noi.

Siamo tutti nati per risplendere,

come fanno i bambini.

Siamo nati per rendere manifesta

la gloria di Dio che è dentro di noi.

Non solo in alcuni di noi:

è in ognuno di noi.

E quando permettiamo alla nostra luce

di risplendere, inconsapevolmente diamo

agli altri la possibilità di fare lo stesso.

E quando ci liberiamo dalle nostre paure,

la nostra presenza

automaticamente libera gli altri.




Marianne Williamson
